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L'AUTORE A CHI LEGGE . 



3CE dai Torchi di Siena que- 
lla, qualunque Itali, mia Ora- 
zione, che di buon gradoavreì 
unita alle ventidue da me, per 
chi meli fono, fhmpare in Roma, dove 
da qualche tempo dimoro, fe alcuni ri- 
fleffi non mi avelTero trattenuto. Corre- 
data ora l'avrei di qualche ragguardevo- 
le Mecenate , fe cofa di lieve conto per 
mia parte Hata non folle , benché cospi- 
cuo ne lia l'argomento. Egli è vero, che 
un'Animo (ignorile, come dille Plinio all' 
Imperatore 1 rajano , maniera non avendo 
di renderli in dignità maggiore di quel , 
che è, altra via non gli rimane per di- 
venire più grande , fe non fe quella di 
umiliarli. E concedali pure, che molti ì 
Perfanaggi fieno , che , all' Eroifmo afpi- 
rando per diftinguerlì dal volgo, quella 
illuftre guifa di maggiormente, ingrandirli 
lietamente abbraccino; e che perciò que- 
lla offerta mia, per quanto tenue nppa- 
* 2 rifea, 
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rifca , qualcuno degnato fi folle di accet- 
tare. Ma come in ciò io porea riufeire , 
fe , ad un Sovrano emendo le mie idee 
rivolte, privo mi vedea di chi avelie po- 
tuto agevolarmele la llrada? - ■ 

in Palermo, aliai prima di comin- 
ciar' ivi le Aportoliche Qua re il ma li fati- 
che , ebbi l'onore di recitare quella Ora- 
zione alla rifpettahile prefenza -del Viceré, 
e di tutto queU* Eccello Senato, riportan- 
done per fola benignità loro un pieno unì- 
verfate compatimento. In due parti è 1' 
Orazione divifa, favellandoli nella prima 
dell'onore, e della gloria, che alla gran 
Madre di Dio rimirano per venir' Ella ado- 
rata da tutto il Mondo nell'ammirabile 
fua Prefervazione dalla originai colpa.- dt- 
mollraiidoli nell' altra , che quelV onore > 
e quella gloria la maggior perfezione ri- 
portano, e tutto il compimento dal Vo- 
to, che formi il Popolo d'ogni ceto di 
quell'almi D imi tante , e di rutta la Si» 
cili.1 , di fottenere, cioè, e difendere col- 
lo lparg'mc:ito di tutto i! fanguc, qualora 
d'uopo iia, il gran Miitero (*). A que- 



(*; Feggaft la Noia a pitti ti quejia teiera. 
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fio magnanimo divoto coraggio i giuftt 
appiattì tributa it Real Sovrano di quel 
fortuna tiffi ino Regno nel tempo ideilo, 
ch'Egli fa pompa di effere fcrvidiffima. 
adoratore del MilUro. impareggiabile per 
quella (ingoiare pietà, che non tanto è 
fua propria , quanto in lui diramata dagli 
Augulti fuoi maggiori: Filippo V. voglio 
dire, e Carlo 111. Monarchi amhidue per 
òlfcendenza di Padre in Figliuolo delle 
Spagne: ed Avo l'uno, Genitore l'altro 
di Ferdinando IV. Rè delle due Sicilie (*) . 

' j -Ab- : . 



! (*) Venta eziandio il RE' di Napeli per fot 
Accendente , in eguai maniera della Itr.macoltita , 
Concezione dì Maria fervidamente dìvol'tjjìmo , come 
rilevai dalla Cofuuéone di AUfanM VlLififerha 
nella feguenìe nota , e del quale il t-eluffo, e mai 
tempre glorio •fìjjimo , è pìi/fimo Sangue forre par' 
anche nelie vene di MARIA CAROLINA AUgufta 
REGINA delle due Sicilie, Figlia di MARIA 
TERESA Clememfftma Imperatrice Vedova , « 
R.EGINA di Ungheria, e di Boemia: dico FtlJP- 1 
PO IV. ultimo Monarca Auftfìaco delle Spagne t : 
la cui unica Infama MARIA TERESA fpofata fu ■ 
riti 1660. Si Gran LUDOVICO XIV. Rè di Ftan*. 
eh, dai quali nacque n?ì r66i. LUIGI il Del* 
fino , che fu Padre del DVCA DI ANGÌffx » 
anc/ì i nel 1700. venni innalzato alla Menar elfi* 
delle- Spugni ctl mme ài FILIPPO V, 
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Abbaftanza al Mondo tutto c noto, 
fin dove giunta (la la grandezza del di- 
voto fervore verfo la Prefcrvazione iin- 
golariflìraa della Vergine di que'due in- 
cliti Sovrani . Si sà , che il primo inviò 
al Romano Pontefice Oratore ftraordina- 
rio per ottenere dalla Sede Apoftolica Cul- 
la grave controversa definitiva fentenza , 
e che opra mai non trafandò ad efalta- 
menro dell* Immacolato Pregio . L' altro 
pago non fu , che dalla Sedia di Piero ad 
l danza fua col mezzo di F. Lorenzo Car- 
dinale Ganganclli dichiarata fofle Maria 
come immacolatamente conceputa princi- 
pale Signora, e Protettrice la più cccelfa 
di tutti di qua, e di là dai monti, e dai 
mari i vafti fuoi Dominj.- e che in tutti 
per decreto di Clemente, XIV. fi reckaf- 
fero dai Cleri Regolare, e Secolare e Mef- 
ia , ed ufficio propri del primiero illibato 
Iftante nella forma ftelTa alla Religion mia 
conceduta; ma egli medefimo in oltre » 
per dare un più iplendido atte/lato dell" 
ardentiflìma cHvozion fua a gloria di Ma- 
ri?, inftiruì un Sacro Militar' Ordine col 
Titolò fpeciofo , e fotto gli autorevoli 
auipicj della Immacolata Concezione, ar- 
riseli' 
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richendòlo eziandio di copiofifiìme entrate. 

Ora a quel Sovrano illeso etano ri- 
volte le mie idee per la Dedita di que- 
lla Oraziane, nel cui felice Dominio U 
recitai, e dove b'.g)i vanta Sadditi verfo 
il purilfimo litanie primiero d'ella Vergi- 
ne di si magnanimo cuore, mercè del qua- 
le la divozion mia Mnto li accrebbe, li- 
no ad emularli , formando anch'io il Vo- 
to medelimo . A quel Sovrano io m'ra- 
va , che zelante a fomrna propria gloria 
lì fa vedere .dell' inarrivabile pregio, e che 
da un'Avo, e da un Glnitore difeende , 
che fpeciale impegno fatto fi fono di ef- 
ferne munifici glorificatori. 

Aggiungali , che di Ferdinando IV. 
è- Genitore quel felicemenre Regnante 
Monarca delle Spagne, il quale con tut- 
to il parziale affetto dell' augufto real fuo 
cttore ha tempre rifguardato, mentre vif- 
fe,e rifguarda tuttora la memoria pur' an- 
che di Clemente XIV. che Iddio com- 
piaequelì trarre dall' umile, povera mia 
Religione: Pontefice tre volte Ottimo, 
MafTìmo per le tante illuflri virtù , che fui 
Vaticano Soglio l'accompagnarono, ed ir» 
particolare per la profondiffima fua umil- 
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tà , per l'eroico fuo totale difracco da quan- 
ti poteano e per fangue , e per convitto 
eiiergli più cari, e per que' foavi , lìnee- 
ri, e tutti fuoi proprj, e del tutto nuovi 
amabili tratti, che la itima, e l'amor più 
tenero, e più forte di quanti Sovrani conta, 
1 ! Europa, non che di tutti i popoli, fe- 
licemente glì. rifeoflero , e tuttavia , ben- 
ché defunto, gli rifeuotono; nè mai peri- 
rà nella memoria de' fecoli , nella celebri- 
tà della fama , nella- riputazione di quan- 
ti verranno amici del vero il glorlofo fuo 
Nome. ... 

Con mieta ragionevolezza pertanto ■ 
avea io innalzati i miei penfieri al Real: 
Sovrano de' bei Regni delle due Sicilie 
nel pubblicare quella Orazione. Largo cam- > 
po in tal guifa fatto mi farei di rendere , 
al mondo tutto palefe in perfona di un. 
Figliuolo Regnante, la non mai bafte- 
volntente rifpetrofa mia venerazione, col- 
la quale ammiro feco Lui.quel Monarca,. 
.che gli è GtNiTORE, encomiando , nel Fi- 
gliuolo quelle pellegrine Criftiane. virtù, 
che nel Padre , e dal Padre in-r Ini deriva- 
te sfavillano, e per cui del Padre egual- 
mente la felicità forma il figliuolo .degli; 
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avrenturatì fuòi Sudditi. Di che réligia-, 
fa pietà verfo l'Alriflimo Signore, a dir 
vero, di che riverente oirequio ai Miai- 
Uri del Santuario adorno non apparifee 
Carlo III.?, Con quale affabilità, man- 
fnetudine, e tenerezza non veggenti i Sud- 
diti Cuoi da Lui riguardati , fe il vivo ca- 
rattere di affectuoliflìmo Padre verfo di 
tutti egli poma impreflb nel cuoce, e rul- 
la fronte (colpito? E fe colla giustizia fa 
egli porre in bella lega tutta la clemen- 
za nel punire i delinquenti, magnifico del 
pari non li dimoftra, e reale munificen- 
za in Lui non .trionfa nell' accogliere i 
fappIichevoli.,,nel follcvarc : gli : opprem - , 
nei foccorreile i bifognofi , mi premiare i 
meritevoli,, nel beneficare i veri finceri 
eftimajori dei. pregi fuoi augufliS DÌ que- 
ÙL filinola ri liìrni pregi fegue le nobili trac- 
ce Fereunandq ' IV. ,Rè di Napoli e non 
meno perciò ,idd CenitorS Monarca ìli 
Regnante Figmuolo l'ammirazione ripor- 
ta da chiunque, ha fanno, e difeernimen- 
to; talché,. fe di migmfica gloria il Non 
me del Padre. fcintillaiite vagheggiali» e 
fi vagheggierà immortalmente nel Mon^doi 
per le tante eccelfs fue proprie preroga- 
i uve 
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rive» di glóci* maggióre fregiato rifplenile, 
e rifplenderà mal ferapfa per quelle del 
Figliuolo; veriflìmo ellendo, che tutta del- 
la Prole la gloria ne'Genifori rraSfoWdeli^ 
Ecco éfpofte le ragioni, che mi fti- = 
molavano a ptefenrare la dedica di quefta" 
Orazione ai RtAL Sovrano delle duè £a-r> 
cilie» il quale fuor d'ogni dubbio, per 
renderli maggiore di quel, che e, umilia- 
to farebbeii ad accettarla , per quanto Tuf-v 
fetta tenue foflè, anzi di niun conto, e 
fconofckito non meno, che abbietto l'o£\ 
ferente : ed avrebbe certamente il Món- 
do veduto coti quale mia fortuna. Di que* 
fta fortuna privo ho:dovuto r rimanere per 
mancanza di mezzi, e mirare .la. ftefla Ora- 
zion'naia fenza quel Protettore , che tan- 
to io bramava, e che folo potea recarmi 
V opportuno giovamento . A me balta po- 
ro nel pubblicarla di palefarc, a quale 
iiiblime meta le valle mie idee ragione* 
volmente miraflero* mi balta di taf no- 
to, quanto mai iìa grande» e meritevole* 
per ogni riguardo V Obbietto dell' aititi 
fona lincerà mia ftima , a delta veneraaion 

mi* più Ofiéqtmfì . ; :i :': : r, ; i' 

' " fRA*' 
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1 R/f i Sarai, che premi fi offerire*» 
1 4» [porgere il (angue , e perdere la 
\ vùa in attesalo di fermamente ere- 
' dere il Miflero della Immacolata Con- 
cezione di Maria, e di foflentrlo , e difenderlo con- 
tro chi noi crede , uno fi fu , coma Ugge/i nella fua 
vita , il Beato Bonaventura da Potenza della mia 
Religione innalzato alt onor degli Altari dal feli- 
cemente Regnante Sommo Pontefice PIO VL Nel- 
la caufa della Beatificazione dì quejio gran Servo 
di Dio non fu già po(io in quifììone da Monfigno- 
re Promoter della Fede nelle fue Anìmadverfivnì , 
fe patta, o nà il Beato per una fi. fatta cagione 
morire : che anzi fi proteflh di non fapere in che 
potere rìprendtrnelo . Ricercò unicamente U dotta 
Oppofitvre , fe il Beato uvea creduto il gran Mi- 
fiera come articolo di Fede: e fe , per queflo Mi- 
fiero morendo , riputato farebbefi vero martire di 
Cri/lo, nei qual eafo f ottani» avrebbe errato. Ec- 
co le precife parole del Promotore., ,Non repreben- 
do , Smura Dei ita cogitatitela de fm maculata Con- 
ceptionis my fieri o, quoti, ecO Ecclena oraciilo non 
defìnicom , piiffimum amen eft, & ab Ecclefia iptà 
hudatum: at aohem, ira iliud cretHddìè, ac lì ef- 
fet divina Fidei iVlvikrium , prò quo , lì languinoio. 
effu-lifTer , verum Chrilti Marryrera Tefe effe exHH. 
maMet. In hoc enìm vehememer errarti t . Potentina, 
leu Rawllen. Beati!".. & Cananizai. Ven. . Servi De* 
Bonaventura a Potenti» Sacerdote &c. Ànimadvet^ 
R.P. 
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R. P. Prnmntorls Fideì fuper DuMo an conftec é» 
Vircncibns Theologalibus Fide &c. §. De Obliatici 
nura. 16. 

Da quefie parole efprefe in un incanirò di tan- 
ta importanza ad evidenza , e con tutta certezza 
rilevali* che la Santa domava Apofìulka Cattoli- 
ca Cbiefa per bocca del [ito Promoter della Fede 
non foto permette , che fi ntuoja a fofteniminto , e 
a dlf'efa della Concezione Immacolata di Maria, 
ma priìtefìaft eziandio di nulla rinvenire da potè- 
re epporvifi: NON REPREIMNDO t purché non 
fi creda di morire per un misero di Fede , e di 
effère, morendo, vero martire di Cri/lo. Nel ca- 
nofìro martire farebbejì della gran t'ergine nel- 
la guifa, che un valente Oratore dimofirò', effère 
flati gl incliti fette Fondatori del rifpettabile Ordi- 
ne de' Servi gli Apofloli ài Maria. '-. ,. 

Né fi dica, che su quefio punto il Beato Vo- 
to non fotmò; imperciocché, [e potea egli perder 
la vita, anzicebè lafciare. di credere, e f'flenere 
T ammirabile Prefervazitme , niun motivo potrà mai 
addurft , che ad un tal facrificio non. poteri con 
veto obbligar fi; giacché fola nella maggior', e mi- 
mie perfezione, nel maggior* , e minor merito, e 
mn mai in foflanza, divario vi fi ravvifa . Che fi 
elegga la morte fui fatto , fenza avervi prima pen- 
fato : che fui fatto la morte fi elegga per volontà 
già diebiaratafi fempre pronta , o per Foto obbli- 
gatafi ad accettarla, e fempre lo ft<ffo, ptrebi 
ovunque di morte fi tratta . Quindi o in niun cafo 
farà permtffe dì morire : o f e in uno e permeffo, co- 
nte nel propoftto nefiro non può nitgarfi , dì ne- 
C j& ari< * cm fil Uinz * dee f l eii "fermare in ogni 
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A dir vera , non fa vederli, in cbe poffa ef- 
fere redarguiti , anzi come degna di fomma lode 
non debba riputarli cbi muore , o proteftafi pronta 
di morire, o dì morire fa Voto per un Obbietta, 
cbe SAETTO in verità dee ammirar/i, e adorar/i 
per SANTO. L' Angelico Dottor San Tommafo 
3. p. q. 37. are. 1. afferma, cbe Maria nacqui 
■Santa: e ne adduce il feguente perebè:„Et:cleùa ce- 
lebrar Nativirarem Beata; Vir^im's; non nurem cele- 
brai FeHum in Etxlelia, nifi prò aliquo Sandro; 
ergo Bea;a V.rgo in ìpla fila Nativitate fuìt Sanfta.,, 
Se il citato Santo Maefìro in quefìì giorni vìveffè, 
0 dovrebbe /cancellare dalle Opere /ite un tale ar- 
gomento; ed opporfi alla comune opinione de' Dot- 
tori: oppure dovrebbe SANTA confi/are la Ver- 
gine nel primo I/iante di fua Animazione , poiché 
in oggi eljer non dee di minor pefo riguarda al 
gran Mtjlero l' autorità della Cbiefa nel celebrare 
cbe ne fa la Fefla colla fleffa, anzi con magg'ore 
Solennità di quella, con cui ne celebra la Fefla 
del Nafiimcnto , e mercè la quale egli ne inferifee 
la Santità nel nafeere di Maria . 

Si è detto con Solennità maggiore; attefocebi 
alla fola Fefìa della Immacolata Concezione della 
Vergine viene conceduta quella peffa Solennità , con 
cui Jl celebra la Fefìa del dìvin Corpo, e del San- 
gue divino di Gesù Cri/io. Eccone il teflimonia ir- 
refragabili nella Cogitazione di Sifìo IV. cbe co- 
mincia„Ca.iì pra::elfLi m-'rrtorum infignia „ emanata- 
li 3. delle Calende di Marzo 1476. Sraruimus, & 
orcìmamus, quod omnes , & finguli Chrifìi fideles 
urriurque fextis, qui Miflàm, & Òflicium Conceptio- 
nts cjufJem Virginia gloriola:, juxia piam , devocam, 
& hudabilem ordinationeiu diletti Fili) Magìltri Leof- 
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■«ardì Sic. 8c anse defaper a nobis emanaverìt MìfTw , 
fi Offiiij hojufmodi inllìcurionem , in die Felli vi tarò 
Conceptior^s ejufdem Virgims Maria; ( & per Octa- 
vas ejus devoce celebra /eri nt , & d xerinr. , aut ili us 
Hans canonicis interfuerim, quoties id fecerint, eam- 
dem prorfus ir. dui gemi ara , fic pwarorum re midi o- 
nem confèqmniur, quam juxta fel. recor. Urbani IV. 
in Concilio Viennenlì approbata: , ac Miri ni V. & 
aliorum Coofrituuones con feq min tur illi, qui mif- 
fam , & hons canonicas in Fedo Corporis & San- 
guinis Domini Noilrl Jefu Chrifti a primis Velptris, 
& per itimi Ofhvas juxta Romana; Ecctefia; Con- 
ili-uti-inem celebrine, dicane, aut rniffie , officio, 
& ti' ris hujufmodi interfunc; praslèatibus perpetui» 
temporibus duraturis. 

Che pai la Solennità , con cut la Chicfà cele- 
bra la Feda della Concezione di Maria abbia per 
unico Obbietta il primo Iflante della fua vita , cioè, 
la Prefirvazbne dalla comttn colpa, chiaramente 
io efprefe, oltre Siflo IV. Aleffandro VII. nella 
fua Coflituzione emanata il di 8. Settembre 1661. 
che comincia „ Solbcitudo omnium Ecclefiaruro,, le cui 
parole farà bene qui trofcriverle in atteftolo dell* 
verità , e perchè fappiafi ancora, a quali pene fog- 
giacela, chiunque a Maria contrafìa tolta pre- 
rogativa „ Sane VETUS ed Chrilli Fidelium. erga 
ejus ReatilTimam Ma treni Virginem Ma rum pietas , 
femiemium, ejus animata in- primo ìnflantì crea- 
tionh, atque infùfìonh in corpus fuiffe fpecìali Dei 
gratta, & privilegio , intuita met itorum Jefu Chri- 
fti ejus Filij humani generis Redemptoris , a ma- 
cula peccati originali! prafervatam tmmuntm , atque 
in boefenfu ejus Conceptionis fefiiv'ttatem colentium 
& ceiebiancium : cteviigue horum numerus, atque; 
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hujufmódi eultus poti edìras a felle, ree Stati» Pa> 
pj IV. pra; ietelìbre noftro in ejns commendai ianem 
ApoRulicas Conllimtiones , qu.is S-icrum Concilium 
Trideminurn innavavir, acque obfervari mandavit. 

Aucl.i rurlùs, & propagata tuie pie/ai b.tc,& 
fttUus erga D^'iparam pali eretta boc nomine, ap- 
probanttbus Romani! Pamificièus , Religiofum Ordi- 
nem, & Confraternitates , & conceflàs ab jjf'dem In- 
dulgemus, ita ut accedentibus quoque p erilque ce- 
Jebrioribus Academijs ad banc femeniiam, jam fere 
omnes Catholici eam compleftaniur . 

Et quia ex ocesfiace contraria! aflèrtionii in 
concionibus &c. quod riempe eadem BeatiQjraa Vir- 
go Maria fu e rie conce pea cum peccato originali, orie- 
baniur in populo Chrilliano cum magna Dei ofFenfa 
fcandala, jurgia, & diiJèntiories , ree. mem. Paulus V. 
etiara praedeccflòr notter vetyit, horum opimonera prs- 
facse fencentia? contrariarci publice doceri ,aut pra: iic.iri . 

Quani proh ibi ti onera pia: mem. Grcg. Papa XV. 
fimiliter pradecefibr noller ad privata edam eolie- 
quia extendit: mandans infuper in favorem ejufdem 
(eiitettiite , ut in Sacri 'lancio midi» Sacrificio, ae di- 
vino Officio celebrandis tam publice, quom priva- 
lim non alio, quam CONCJiPTIOlMIS nomine uci 
quicumque debeanc [*] , Ni- 



fi*) La ragione dì ciò fi fu , perche di certuni ufavafi 

Srima il nome di Stutiffz.'tn ■■ e lìstome con ciò preien. 
ead , che fi doveili intendere Maria («liticata folo nel fé- 
«nndo, e non gii nel prima iRanie; di tua vita, vucabuli in 
allora di nuova invenriope , coti, ateint-chè ognun fapelfe , 
Che la Chiefa riguardava per unico obbietta della folcirne 
Fella la Santità d.lla Verdine riportata nell' litanie primiero. 
Volle il Pontefice Gregorio XV. die li adopraffe il nome fa- 

« non gii nel ieccndo , in cui dee fupporli la Vergine già 
tacce cuti . 
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NihiWrnmus : prout Vencrabìles Fratres Epifro- 
pì fere omnes Hifpamariim cùm Eccleliatum tua rum 
Capiiulis datis ad nos litteris expoiìkTont , accedei)- 
re edam infinuationo cbariffimi In Chinilo Fìlij nofìri 
PWLlPPI(iF.^eai\imàcm H lpaniafum Re^is C«- 
thoiici, qui fpecialem Cuper hoc milit ad nos Óra- 
lorem, Vcnerabilem Futretl Lndovicum Epifcopura 
Placencinum, per quem eiiam delata; fuerunt ad nos 
iupplicationes Regnorum earumdem Htlpaniarom : 
pergunc atiqui commi» iIKus opimcms aflertore» 
contra prafaras prò h i bit ione s tmn privatim, tura 
publice prarfhtam fententìam auc impilare, aut vel- 
licare , fi? favsrent a Rematiti Ponitficibus cultut, 
& fello fecttndum illam pmftìtum ita interpretari, 
iti fruflrevtur: imo Ecckfì-am Romanain buie fèti- 
ttnt'ke fif cu/lui fuxta Ulani Beala Virginì evbi- 
bilo favere negens, pios Chriiti Fid.Jes a fua pa- 
cifica quafi paffefjitnt decurtare conando linde offerì 
lioncs , fraudala , & jurgia , qu-ibus obviare volucrunc 
Paulus V. & Grefforias XV. nofiri praJecf Ilo res, 
perdurane adhuc, & ex occafione eorumdem advei»- 
fantiuin majora bis incommoda in pofterutn prudeo- 
ter, & irretito timentur. 

Quapropter ftiper hìs ram prafati EpiTcopi cara 
Ecclefìnrum fiisrum Capiiulis, quam meraoratus PHl- 
IAPPUS REX, ejulque Repia Nobis prò oppor- 
tuno timedio infranti fupplkari fecerunt . 

Nos con fi derari tes ,quod Sanila Romana Eccli- 
fia de intemerata . femperque Pirginis Mari* 
Qonceptione Feflum Solemr.itcr celebrai i ac pro- 
ponili fuper huc Oflicium olim ordinavi! juxca piani, 
devoiam, & laudabilem inliirutionem , qua; a Six'.O 
IV. urid^celTore nollro tung emanavit , vrlen e-rque 
laudabili buie pittati, e? tentivi, & fej!a y *c 

cui- ■ 
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culmi fecundsm illam exhibìlo in F.ecte(ì/t Roma- 
na p'fl ipfius eullus iiflnuiiuntm NU.tPjU.1M 
/MVUT./rO. Rtm-mirum Ponuikum p,J3ecefp>- 
ru-n n-.flr.run exenpl*, faver; . net TUER.I 
pittai.-m , ci? rlevoii mem brine colendi , fi? celebrai- 
Hi B;t ttijìinam Pìrginem , preveniente, fcìlket, 
Spiriius Sancii gratta , A PECCATO ORfGIV.4- 
U VR.ESURl^ATAM , cuscute Me in CbriiH 
Gr^c iinM Liti Spirl'ua in viiuulo psds, f.Jaus 
oiF nlioni 'us , & jur^iis , amitilque fcandalis , coo- 
ftrviro, a 1 prsfj[:ni Eplcnporum cum bcclelìarum 
uiaram Capitu s, ac PtllLIPPI REG/S, ejufque 
Rt'gn"m;n obiatam Nnhis inflamiam, ac prtccs, 
Conltitut mes , & D^creia a Romanis l'untine bus 
prraJecefTuribu? noflris , & precipue a Sixio IV. 
Paulo V. & Gregorio XV. ertiti in favorem fenren- 
tix alT-Temis , ammani Jkate Maria Virginis in 
fui creaiione , fi? in corpus infujam Spiriius San- 
cii sj-atia donatam, fi? a peccato originali pra- 
fervatam fuijfe, noe non & in favorem Pepi, & 
eulnis Concepito/ti ejufdem Virginis Deipara fecun- 
dtim piam ifìain fententiam, ut pra?(crrur, cxbibili, 
innovamus, & fub cenluris , & pcenis in eifdem 
Conltitutiontbus contentis oblcrvari manrtamus. 

Ec inluper omnes , & fingulos, qui prafatas 
Conili turiones , feu decreta ita perbene interpretari i 
ut fai'orem per Mas ditla j'tnteniia, & fejlo , & 
cullai fccutiiium illam exbibita frullreittur : voi qui 
banc eamdem fententiam, fijìum , feu cultum indi" 
fputatienem revocare, ani cantra ea quoque moda 
dirette, ve! indircele, aut fub quovis pr<etextu, 
etiam defìnibi/itatis ejus examinandes , Uve Sacrar» 
Scrip.'wam . aut Sanclos Patres , five Dotterei 
glojfandt , vel imtrpretandi , dengue alia quovis 
* * pru' 
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fràùxtu, fea fecajìtmt, fcripit, feti voce lequt, 
catteiovandi , iraB/i'-e , l'ifptaare, cantra ea qmàquum 
determinando , aut offerendo , tei argumenta cen- 
tra ea aferendo , & infoiata relinquendo , cut alit 
quovis escogitabili modo differendo, aufi fuerint, 

?ra:ier pixiias , & cenlbras in Cr. ritti tu [ionibus &ixd 
V. cnnicmas ("), quibus illos lubjacerc voluinus, 
&. per prcelencts fubiictmus, etiam contionandi , pu- 
b!icc legendi, feu docendi , & intc-rri-etandi facilita- 
te, ac voce attiva , & paffiva in qu bulVunique ele- 
fìionibus eo ipfo abP-iuc alia dcclaratione privatos 
e(Te volumus, nec non ad couciorandum , publice 
legendum, doccndum, & inrerpretandum perpetuai 
inhabtlitatis pcetias ipfo ficìo incorrere nbtque alia 
deciarmione, a quibus pre :is nonni!! a Nobu iplis , 
vel a focceflórfbus noltris Romanis P-miifidbu? ablol- 
vi, aut fiiper iis dilpen'aTi p>flint: nec non eofdem 
aliìs pania noiln, 8t eorumdem RitrtiUiorum Pon- 
tilìcum focceUbrum noitroruro arbitrio inflyendis pa- 
riter fubjactre volumus, p:-oui l'ubiicimu, per prK- 
fentes, ìnnovantes Pault V. Gre^ril XV. l'uperius 
memoratas ConlìUudones , leu Decreta (*). 



Coiti 
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7 9 -1° 2 

Chiaro adunque rimane, eh la Solennità, eoa 
c#i la Cattolica Cbiefa celebra la Fcfìa delia Con- 
fezione di Maria rìfgnarda il fola primo immaco- 
lato I/laute di fua animazione . Dunque egualmen- 
te rimai: chiaro, che la Cbiefa Cattolica con ta- 
le Solennità SANTA dichiara la Vergine nel pri- 
miero Ijìame mede/imo, non celebrando/i mai ie~ 
fia giufta t' infegnamento di San Temmafo , e di 
tatti i Dottori , jè non per ci* , eie è Santo . 

E giacché lidia Oilìituzione fur riferita men- 
zione fi fa del Concilio di Trento , afcoltifì, corri egli 
parla alta Sefs. 5. de peccato originali '§. fin. „ Dc- 
darat tnec ipl'a Sancii Synodus, non effe fuse imen- 
tionis compre Rendere in hoc decreto, uhi de pec- 
cato origliali agitar. Dea tara , & Immaculatam Vif- 
pnem Mariani Dei Genitrice™ : (ed oblèrranlts ef- 
fe Conliitutiones fel. recard, Sixci Papa; IV. fub 
prenis in eis Conftitmiunilitis contentis , quas inno- 
vai ,« Se il Concilio di Trento , vale a dire , la 
Cbiefa univerfale in lui rannata, non intende il 
comprendere nel fuo Decreto la l'ergine: ma co- 
manda , ebe fieno ojfervate le Cojiùazioni di Si- 
** 3 fio 

detta Bolla.- e fu ordinato a tulli i Vicsrr , Vefco» i , ftici- 
vefcovi , e Miaiftri dell» Spignuak Monarchia , che inviai. 
Uffero pet 1" elitu 0 [f c r u , ni a fella Boli» oidelina colie fc 
g'jcnti parole rapportate di! Marracti nel fuo libro intitolato „ 
htft Mirini ps t . W . „ Er qmt io RtgHh *«M C s ,j« 
«rinr di(p a fi,i,»e, parure- /«.ir p.vmwtt drvuieirm b»,ui 5"- 

,„ iwngtiìff» Cnifihm» éftfiùtiu J,* volante , ut 

F.c-K,£r, mei', & Mmiffri pj„, iU l., tnl „u S eifavwi* <u,tm 
gemi .• tì- fi epa, fvr, v jd c i,;u> , ut ili* Riemrura Caflitu- 

ftrmi : cum S*culi„tat quìdim fu uitnds juriidiBiaai : rum 
Ei-.ìrti'lUii -jtro mtliis brinimi,, Ci' in (Ufi isjiim ir,ttit- 

àìihUs Kigiii mindéiii tibiini [ilitit . 
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so 

jh ir. fott* le pene hi fulminate contro t trafgrcf 
fori fui gran punto della Preftroaziom di Maria 
dal peccalo originale : e rinnuova l Cofìituzioni me- 
de/ime confermate pur' anche da San Pio ¥. mila 
Coflituzione 1 1 4. emanata l anno 1 570. inferita 
nel Bollano Ramano: dunque non può dir/i, che 
il Concilio fuddctto {Ha in bilancia fui Mijìero te- 
eelfo: poiché egli fhfv colla ofervanza preferita, 
e colla efpreffa innovazione dille Cofìituzioni Sifìi- 
ne ne conferma , -anzi ne comanda la folenne Fe- 
tta ^ di cui in dette Cofiitmioni favella/i; e per 
conseguenza , fenza definirlo, egli ancora 

dichiara la tergine NEL PRIMO ISTANTE di 
fua vita. Sane così Sifio IF. nella feconda citata 
Bolla , che comincia ,, Gr^ve nimis scrimus „ Sa- 
ne, cutn Sancii Romana Eccldia de intemerarie, 
femperque Virginia IVLriae Concepirne pub'ice Fe- 
ttoni Solemnirer celebret, & Speciale l'uper hoc of- 
ficium ordinavtrit, nonnulli &c. 

Si faccia ora il Lettore a riflettere la pr»~ 
porzione del Card. Gotti 2. p. T. 4. de veni. Re- 
lig. Cfirifii eap. 41. §. 1. n. ao. riferita da Be- 
nedetto XJK il quale lib. 2. de Felr. cap. 8. n. 
j8. così dice ,, Temerarìam eflè pronunciar hanc 
propofiiionem , Geatam Virgincm corpore, & ani- 
ma non elio in Crei uni alfumptam, & qui eam pro- 
pugnarci, veheinenter de hajrefi enm fore (irpecìum , 
non quud Catholicie Fidel adverfaretur, fed quod 
piail'umi pofiei, iiilfo eum judicare, Benite Virginis 
wneracionem per errorem ab univerfali Eccella pro- 
poni „ E prima di lui avea detto lo Suarez 3. 
par. q. 37. nrr. 4. riirpucai. 25. SeA. a. riferito pu- 
re dallo jìeffo Pontefice al n. 4. del citalo luogo 
„ SentenrLm Miimptionis Virgìnia in corpore , OC 
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anima in Ccetum non efTe de Fide; quia neque ed 
ah Ecclefia definita, ncque eli cefìimonium Scrittu- 
ra;, aur. (ìiflkiens rraditio, qua; infàliibifem fkiac fì- 
dem : [amen funi ma: lemericatis reus credtrerur, 
qui tam piam , rdi^olàmque (ènccmiam hodie itn- 
p «gnaffe „ Perà, favellando £ quella Tradizione 
ti Lambtrtìnì nel luogo citato n. i 5 . ebbe a dire 
„ V^tiftillimos quide.n primeva; p a[fLS Eccieiia: de 
corporali B^aia; Virginis AfTumpcione lìiuiue: medii 
tanien ievi , pntìremajque ser.a;is Patres rum grs- 
cos, ium larinos eira iradidillé „ Jbggìugnendo al 
num. *y. che poco prima àd feflo [scolo fe «e ce- 
lebrava la Iella: JLcome per San? Agojlino ferm. 
2S7. 592. alias ai & 21. altra Fejìa della Na- 
tività a fuoi tempi non celebrava/i, f e non di Ge- 
sù Cri/lo, e di San Giovanni Jiattifta; laonde af- 
fai pofiertore è quella della Natività di Maria 
V'ergine . 

Pajfi da ciò il Lettore a ponderare , quanto 
fi efprime nelle Pontificie Cofiituzioni , e [penal- 
mente in quella di Alejjandro Vii. e poi dica , fe 
la Cbiefa potea dì più operare a favore del gran 
MijUro, affinchè ,. fenza definirlo di Fede, veniffe 
creduto, e aerato da tutti i fedeli, e perchè om- 
bra di oppojiztone non incontrafe. Vuole il l'onte- 
fice , tèe da tutti fi creda favorita , e difefa- dal- 
la Cbiefa la. Prefervazionc di Maria dall' origina- 
le peccato „ volcntelque , Rumanorum Pundtitum 
prtedegcllorum noilrorum esemplo, l'avere, nec non 
tueri „ talmente, che fulmina gravi pene contro 
chiunque niega quefto favore della Cbiefa alla Pre- 
fervazione ammirabile. Vieta perfino di potere non 
fola negare in Maria P ecce! fio Pregio, ma. rivo- 
carlo eziandio in dubbio fitto pretefio ancora ikG- 
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nibiliratis cius esaminanda; td ha rendati fìgga- 
ti alle pene, ed alle cenfìtre di' libri proibiti libros, 
in quibus prcefata (cotenna ( ebeti Mifttro fafliene, 
t difenda ), feftum, fcu culius fecundum Ulani IN 
DUBIUM REVOCATUR , sut comra ea quoma- 
docur,:qiic, ut ("opra, alìquid ferì bini r . auc leginr, 
few lociitiones &c. „ Cosi fegue a IcggerR nella 
fclf:i Cojtìtuùone , la quale volle il Pontefice, ce- 
rne ivi efpreffàmente fi comanda in vìrtuie Tanfla: 
obedientisc, & fob posna privationls ab ingreflù Ec- 
clctìre co ipfo incurrenda , che fìffe pubblicata per 
mezzo degli Ordinar] , Vicari Suffragatici , Paro- 
di, Predicatori, ed altri in tulle le Diocefi, e 
loro Difiretti. 

Da tutto ciò ne formi H Lettore quella illa- 
zione, che più gli è in piacere , e rimarrà perfua- 
fo , che degno fi è di lode chiunque muore , o effi- 
cacemente è pronta a morire , o di morire fa fo- 
to a fojhnt amento , e dì fé fa dei la la; -dilata Con- 
cezione di Maria % poiché SANTO è l'abbietto dì 
una tal morte : e perchè a mjìri giorni-, Tot Ec- 
citile „ come parla a qiteflo prtpofìto 'Cani/io de 
JVÌjna Deipara Vir^. lib. i. cap. ìó. a citi fi uni- 
firma U Card. Sfondinolo nel 1 .' Opera', che ba per ti- 
toh Innoccnria vindicata flampata l'anno 1Ó95. 
IWp. 51. & fèq. riferiti da Benedetto XIV. lib. 2. 
t:e Fe'l. ciip. 15. n. 4. in fin. ,,Toc EcdefÌEe una 
CUOI Romana conjuncìa; non fokim in vmm eara* 
demque fcmeniiani , fed in ditti Fefii celsbrationem 
tanto conTt'ofn conTpìrant. E nlolto più finalmente, 
fcrcirè la Solennità, di cui qui parlafi, non fi ce- 
lebra già in quefio fecofo dalla Cbiefa per una fola 
dioota pietà: ma per comando pofìtho, e ftretto uni- 
'-■crfilmein: a tutti i Fedii: ir.dmm dai Vaticano , 
il 
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il quale vuole, cbe fotta pina di grave peccato fi 

offervi coli' ajìinenza da opre fervili la Solennità 
[addetta. Cbe i quatto a dire: ficcarne l abbietto di 
tale Solennità, come fi è timoflrato , altro nm è, 
tbe la Prej'ervaziom della l'ergine dalla originai 
colpa, ed in un meiefimo la Santità da Lei ripor- 
tata nel primo IJlante di fua vita : cosi vuole il 
Faticano , cbe i Fedeli tutù con Fefta di precetto 
adorino e quefta /'refe reazione , e quefta Santità in 
Maria . Si peli con giufta bilancia la forza e di 
quejlo contando, e di quella ubbidienza, cbe gli fi 
dee; e quella conferenza a pruava maggiore del 
fropoflo affluito ne trarrà ciafiuno, cbe a tutta 
ragione , t naturalmente ne deriva . 
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ORAZIONE 



PER LA IMMACOLATA 

CONCEZIONE DI MARIA 

l> E L L' io adunque, che full' onde 
di quello vallo mare da lontane con- 
trade venuto , affine di riportare a 
(ragione opportuna in quella per tan- 
ti riguardi lamofiflìina Dominante frut- 
ti di et ermi fòlven»; quell'io, ripeto, dovrò in que- 
llo feltevoliffimo giorno reITcre Orazioni Panegirici 
alla Concezione Immacolata della gran Madre di Dia 
davsnri ad un < db il più rjlpettabile di quelli 
felice Monarchia, al corpetto dello (ledo Eccello 
Viee-Mnnarca , alla prefenza in fomma di Voi tut- 
ti : di Voi , io dico , che verlb il gran Miftero rane* 
oltre fopra quanti adoratori, per tutta la terra Egli 
vanta, colla pietà voilra gìugnete , che, per difen- 
derlo, e follenerlo contro di chi noi crede, lino i 
fpargire il proprio fan^ue, e a dare la vita di ailri- 
gncrvi con voto (bienne ad illullre voilra gloria re- 
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tri 

«aie* Oh me per mille volte felice! Rifuona gii, 
per quanto lì Élendc ii Cattolico Cieli), con cento 
trombe altamente chiara rifuona la fama di quello 
ver lo la Immacolata Signora amor vollro ai genoro- 
fo: nè v'è, credetelo pure, riveritìOmii Signori miei, 
nè v' è, etti fano Sa di mente, e di cuurc, che da. 
maraviglia, e da piacere non ne rimanga forprefo: 
e forprefo da piacere , e c,a maraviglia a quella fa- 
ma io ancora fon fempre rimalto. Ma in quello mo- 
mentn qui ramati ad onorare in Maria con forpren- 
dencitfima divota gara l'incomparabile Pregio miran- 
dovi, e favellacene io dovendo, oh quii movimen- 
ti, e tutti fatuamente fervidi non mai per 1' addie- 
tro provati lento in feno dettarmi, che maggiore di 
me IreiTt mi rendono! Scorgo falle vofìrc fronti fein- 
tillare , e quai luminolìfTimi raggi mi balenan fugli 
occhi gli affetti di quJÌ" ardente magnanimo zelo, 
che s'i nobilmente per una cotanto degna cagione il 
cuor vi accende: sfavillanti al par di fiamma le vo* 
ftre pupille rimiro : e parmi in atto già. vedervi di 
Sfidare chiunque detf* ammiràbile Prefervazione fingo- 
lanluma alla Vergine eccella il gloriofo- vanto con- 
fo Ha , e niega. Cole tutte, che, come la luce col 
fiio calore i baffi vapori, l'animo a fe fteflè tutto- 
mi traggono: e quindi, fe a genero fe azioni il folo 
mirato compio motivo fi è polenti Aimo , ad emn- 
hre la IlefTa generi-fa pietà vortra fentomi da Voi 
piedefimi condurre . Mi oda pertanto il gran Dio vi- 
vente, e feco Lui tutto il Paradìfo mi afcolti ." mi 
oda Ir gran Madre di Dio ,e (eco Lei Voi tutti di si 
gran cuore fuoi divori uditemi . Se iìa mai , che dallo 
fpargere il fartgue io mi fortragga , c dal dare la vira 
a difera , e foltenimento della Immacolata Concezioni 
dì Maria j ah.' priva rimanga de! nativo vigor quella 
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mia delira, la lingua mia in MI* fauci s' inaridifca . 
E fangue dio all'ultima (lilla, c vita al Candore non 
mai ofFufcato della gran Vergine Madre io dono, 
c facro. S\, tanto prometto . e giuro. Angeli Tu- 
telari di queft* avventurata Metropoli, deh} umilia- 
te Voi appiè della Immacolata voftra Reina quello 
mio lincerò oliéquiofiffimo Voto: e affinchè E:ia fi 
compiaccia degnarlo di un benigniflimu fguardo, co" 
Voti confondetelo di quelli nobiliilimi magnanimi Spi- 
riti, che in cufiodia avete, da quali fidi ebbe il mio 
tutto l' eccitamento, e fola mercè de' quali potreb- 
be il mio un qualche pregio vantare. Ditemi ora, 
o Signori: ragione io non ho di riputarmi felke , fe 
per dovervi in quello d\ favellare di Maria Imma- 
calata un s\ nobile fagrificio da Voi appreP? Feli- 
ci Voi però nnllameno 1 e quanto, a dir vero, per 
la pietà vollra si generala di gloria maggiormente onu- 
fla la gran Vergine non fi ammira'? Eccella fin gola- 
riliìma gloria riporta Maria da tutto il Mondo, per 
vederli dal Mondo tutto adorata, e lodata nella Im- 
macolata Concezion Tua. Quella gloria però la mag- 

;;ior perfezione, e tutto il compimento non neona- 
te da Voi, che per fofteoere i'augulìa Donna im- 
macolata mente conceputa pronti (lece, a Ipargere il 
fangue, e a perdere la vita? Or di quella gloria ap- 
punto, che la gran Madre dì Dio da tutto V V'A- 
verto rifeuote: di quella perfezione maggiore, che 
una tal gloria da Voi riconoile, prefitto mi fono di 
farvi parole in maniera, come nella Vergine (Una 
confido, onde potrete del magnanimo voilro corag- 
gio andarne fintamente alteri. 

E per entrar tollo nell'argomento, come ec- 
celfa (ingoia ri dima gloria non proverrà a Mani, va- 
nendo dal Mando tutto adorata, e lodata la Imma- 
cola- 
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Mina Tua Concezione, Te in tal maniera adorata , e 
lodata Elia fi vede nel predio più ragguardevole , 
che fra tanti le fot ma augulìa corona? Ella è tem- 
pre Hata, ed è pur tuttavia riputata dai feguact del 
mondo eccella gloria 1* edere riconofciuto , ed ac- 
clamato per eerme d'illuflre Profapia; coiìccliè alle 
volte raftembra, che riè meno le dignità più fplendi- 
de, ed eminenti, a cui talora i mortali ne! corfo del 
viver loro attendono , giudicate fieno di gloria egua- 
le alla gloria, che dalla noli;lra de' Natali proviene. 
Anzi pare, che quanto più fi avanzano gli uomini 
ne'gradi, tanto maggiore una tal gloria venga cre- 
duta; quaficchè glonofi baftevolmente renduci non 
fieno da proprj perlbnali ingrandimenti , Ce il fonda- 
mento non hanno, e il corteggio della gloria, che 
dalla ferie più purgata del (angue deriva. Quindi al- 
Jor' appunto molti de' Gemili llimaronfi follemente 
di efiere da qualche Deità provenuti, quando giun- 
fero a vederli fui la terra più degli alni felici. Perchè 
fegnalato nelle vittorie uno Scipione, (tondamente 
giudicò dì effère da un Dio difeeib. Perchè impa- 
reggiabile egualmente ne' trionfi il gran Macedone, 
figliuolo li riputò di Giove. Così Romolo pensò di 
avere l'origine tratta da Marte, Celare da Venere, 
e cosi mnumcrabili altri. Or fe tanta gloria àgli uo- 
mini apporta l'altezza, e grandezza del proprio Li- 
gnaggio , febliene da capriceiofe, e fivololè invenzio- 
ni ii più delle volte tragga l'orìgine: di quanta mag- 
gior gloria non riufcirli ad uno Spirito d'ogni virtù 
adorno , qualora da verità currcggiata sfolgorante la 
offervi renduia agli altrui fgiurdì? ie cotanto illulìre 
flirmfi chiunque della vana inibir ila gloria del mondo 
lì pafee, per vedere la nobile fua dilcenden?a nell'or- 
dine di natura tlcoQofciutj, e lodata: quanto mag- 
gior- 
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■ iormente gloriola non andera la Vergine , credendoti 
da noi, e onorandoli l'Origine tua nobiliffima nell" 
ordine infinitamente fuperior della grazia ? 

Vanta certamente una cosi ec^elfa Signora olire 
innumerabili (ingoi art (fi me prerogative, effèndo Ella 
(hta innalzata , come oflètvò Bernardino da Siena , 
per via di un cumulo quafi infinito di perfezioni ad 
una certa fona di uguaglianza con Dio. Ciò però 
nondimeno Ella lì compiace affai più, e maggiormen- 
te fi pregia dt efière fiata conceputa fenza neodi col- 
pa trasfura , e che ognuno l'acclami Tempre innocen- 
te, Tempre nobile, tempre beata, attefocchè quello 
fuo diiritiriffimo Privilegi! ferva di fondamento, ed 
ineffabile 1 ultra aggiunga all'altre tutte fublimitfime 
perfezioni , che lèrto immortale formano all'auguftif- 
fimo liio Spirito. 

E vaglia il vero : quantunque la nobiltà della 
Origine ila mero beneficio della natura, e parto fo- 
lo, dirò cosi , della forte , e non della elezione, ad 
ogni modo il derivare da Itipite ignobile vien ripu- 
tato per alta indelebile ignominia a fegno, che que- 
lla fola caccia è burlevole ad offufeare quaiiivoglia gran 
inerito, e vanto. Quindi , fe eziandio un poflente 
gloriofo Monarca da Genitori difeendefiè già viliflìmi 
fervi , giugner mai non potrebbe tutto lo fplendore 
della Corona, nè tutta la gloria delle più faggie, a 
magnanime gelle a condecorargli la viltà de' natali, e 
a liberarlo almeno dagli fcherni de'fuoì nimici. E la 
ragione fi è al favellar de'Giurilli, perchè ne' propa- 
gati da ofeura profapia , come ne' feriti , Tempre ri- 
mane qualche cicatrice, e fegno d'infamia, che ne' 
poderi fi difonde, come tuttodì miriamo avverarti 
nella ricerca della purgati ferie delle Genealogie. £ 
chi è colini : ad enorme vitupero di Abimeleeco , tue- 
toc- 
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(Occhi ni Regno d' Ifraello da Siechimiti innalzato » 
Gasi gridi): chi è collui , onde' a luì foggetri viver 
dubbimi? Figlio forfè non è di una Concubina di. 
Gerobaal 9 E perchè adunque dovremo. eflerglì fervi ? 
Per la qual cofj deefi Tempre altamente Uimare eccel- : 
fa gloria il nalcere da tralcio illuftrej menrre, fe non 
ha valore di merito, almeno intatto il terbi: anzi I' 
aumenta col rendere alla frale di Bernardo Santo piii 
pregevoli , e più lummofe le doti I Ile ddl animo. 
y,Ttiiì in nobiti pluf placet, quia plus claret. 

Lo fieno è fora affermare con molco più di ra- 
gione Htlla nobiltà fovrararurale , h quale è tura fa- 
vor delia grazia, ae Maria infetta avene mai trjt;a 
l'origine dagl'incauti notiti Progenitori, ofeurate ti- 
parrebbero , e diminuite , ahi quanto! le altre tutte 
fuileguemi per altro impareggiabili !ue glorie. P.itre- 
mo belisi acclamarla per. iànrifìcaia nell'utero, per 
Imperatrice degli Angeli , per Figlia, Spofa, e Tem- 
pre Vergine madre di un Dir,: ma che? rutti queftl 
con ogni altro pregio fuo fpecialiffimo molto del lo- 
ro fplendore perderebbero al foio rammemorarle 1' 
orrenda macchia, che avene tratta , allorché fu con- 
cepita . 

£ a ben riflettete : fe un Sovrano , potendo in due 
maniere diflinguere un fuo Favorito e con ricolmarlo 
di beni , e con eternarlo, o liberarlo dal male, di ti- 
toli lo fregiane , e di privilegi, e ad una molto rag- 
guardevole dignità il fublimaue: ma 1* abbandonali 
ànfieme per qualche rempo nella barbara rdiiavim di 
un fuo nimico, a cui o per condanna, o per con- 
venzione (labilità de (Vinati fonerò i fuoi fudditi: vanì 
forfè per allora, o almeno ofeurati tutti non riul'ci- 
rebbero i titoli, e le dignità conferite, e al mifero 
non aggraverebbero piuttosto la lia catena del fuo 
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firvaggio ¥ Or ranco a proporzione avvenuto non &* 

Rbbe, e Voi ben* il vedete, nei cafo nofìro a M*ria* 
Anzi, ficcome il Sole alla offervazione di San lS.,fi:io, 
almeno nello Ipumare, non farebbe perfettamente lu- 
mìnofo, Te figlio mai l'olle delia nutre, e non dell* 
aurora: così l'eterno Sol di guilùia in certo modo 
come Uomo tacciar fi potrebbe manchevole della fu» 
luce divina , perchè nato da una Madre un di tene- 
brata pel connine peccato: e poticbbe alcerto lem- 
brare, che il -Rè de'Regì da qualche nota non an- ■ 
daffé immune d'ignobile, come partorito da una 
Donna Hata prima (chiava di Abiflb. Nè vado lun- 
gi dal vero, fé affermo, che Lucifero, alioracche 
intento a l'ereditare il Nazareno fscelo dagli Ebrei 
qual figliuolo di Legnaiuolo (pregiare, e calunniare 
ancor faliamence qual I edulcoro , Samaritano, inde- 
moniato, avrebbe lenza dubbio fatto Congiugnere , 
eh' egli era parto di un' utero , e dì un' alma fiata 
già difforme, e vile per 1* originale delitto, e av- 
vinta di Tue catene . I Profeti poi , e l' Arcangeli» 
Gabriele , ed i Santi Evangcliltì non avrebbero piut- 
lolto al Verbo fati* Uomo diminuita la gloria, pre- 
conizzando, e pubblicando la Vergine per l'uà Ge- 
nitrice ? 

Qua! gloria pertanto fari di Maria il confcf- 
farla, e venerarla per Figlia Primogenita della gra- 
zia, da cui tutta pura fu creata, e tutta fanta nel 
primiero Idrante I* anima fui prediletta , fe queft» 
pregio ineffabile luftro accrefee , e tutte luminofe 
rende in ogni grado , ed in ogni momento le altre 
tatte rublimiEme doti , di cui Covra tutte le Am- 
plici creature profufamence ornolla l'Onnipotenza? 
E non riputò di Comma fua gloria la Vergine l'ef* 
fare immune rjcflp.ufciu.ta da ■malavoglia, neo di arjj 

~ " fui- 
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ruaìe peccato; onde con Crifto fi fa talora chiama' 

re Figliuola di ASramo, di Giacobbe, dì Davidde , 
e non mai di Antenati a Dio rubelli ; talché, in 
defcrivendo S. Luca la colpa, e la penitenza della 
Maddjlena , ne meno osò al parere di San Girola- 
mo, e di Riccardo di San Lorenza nominarla Ma- 
ria , per non offendere Nome si Santo ? Anzi fui 
gloria non Fece la gran Donna il palefare la prò* 
pn'a naturale Nobiltà, vantandoli nelle Scritture per 
difendente da Perfonaggt illuftri , da Regr, da Pa- 
triarchi, da Profeti? Immagini adunque <_hi può, 
quanto mai da eccelfa la gloria, che a Maria pro- 
viene nel crederti da noi, manifefhrfì, ed d'aitarli la 
fpitituale chiariflimi Origine fua, per cui più fulgi- 
di li ammirano gli altri tutti Angolari (Timi fuoi fregi 
non meno, che dell'Unigenito fuo divino? 

Ah che tanto gloriola fi repota Maria per que- 
llo pregio folo , che fe mai per imponìbile in ci- 
mento fiata foflè , o in elezione di rimanere fcnza 
quella fola gloria, avrebbe anzi ad ogni altro ancor 
più fublime onore rinunciato. La divina maternità 
in elfa Lei mirabilmente innefteta all'edere di Vergi- 
ne fi è, non ci ha dubbio, por definizione di Santa 
Chiefa efpreflà nel Concilio Effelìno quella prodigio- 
(illima prerogativa, per cui Ira le femplici creature 
tutte Ella non ha , ne avrà giammai l'eguale . Ciò 
però nondimeno, fe Iddio l'arbitrio a Lei avefTe con- 
ceduto, o in necefiìia pnfta 1' avelie di non mirarfì 
fregiata di quello eminenti (limo grado , o di noti 
godere l'efenzione dalla macchia comune, punto io 
non dubita di «(fermare, che piuttolto la grazia 
avrebb'GUa ricufhta, che a! porto di madre dì Dio 
dovea editarla , per conferva r quella, che in ogni 
UHM dichiarava!» degna , e parzialiffima di Lui Ft- 
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gtiuola. E non ci additò, a dir vero , gìtilta il pare- 
re di egregi Dottori , non ci addirò Maria ia generofa 
lua rifoluz'one di vederti più volentieri priva della 
dignità fublimiilima , che della nobile prerogativa 
di "Vergine colla riipolta , che diede al Paraninfo 
celefte allora, quando le annunciò dell'eterno Ver- 
bo il concepimento? Eppure citi non sa, che fert- 
7.3 colpa, e fenza divenire di Dìo nimica potea col- 
la perdita del Vicinai Ciglio rimanere feconda ? 
Or quinto più agevolmente dubbiam credere, che 
Mirb Avrebbe alla grafia della divina Mjterrtità qucl- 
!a della nriginnle innocenza ontepofta , per non ve- 
derli mai di culpa macchiata, per non ilcotgerfi mai 
Mimica del Tuo Dio , e a Lui in odio, e per Ter- 
iwrlì Tempre bella. Tempre Tanta, e< ai 'punitimi oc- 
chi divini Tempre amabile? E non Tarebbeli io tal 
cafo agi' internamenti uniformata dell" amaro Tuo Sì* 
r*tìt#e', il qÙafe'j uJehdo da una divo ta donna ac- 
clamarli per beato quell'Utero, che partorirò avealo ( 
pili degna dichiaro, e più felice quell'anima, che 
ite vera procura Tempre mantenerli da ogni colpa, e 
Che a mirarli di gr.zia Tempre adorna afpira con tt- 
collare le fue voci , ed ofTervarne ì precetti t 

Ciri pnrrk dunque 'ridire la incomparabile gin» 
ria, che a Maria deriva dal crederla, e adorarla nel 
primo fuo llìante Immacolata, e Santfflìma? Gii ti* 
dire potrà , quanto mai Ella gioilca nel vedérli glori- 
ficata da un Mondo intero in quello JìngtilarjfDmo 
pregio : pregio , che Singolarmente la dipingile frfi 
quanti dalia infetta ilirpe di Adamo traltèro l'origine ; 
pregio, per cui rutta innocente , tutta pura , e da Dio 
Tempre amata Ella Tola fi mira, quando imprefio tul- 
li porrano l'orrendo infauflo Tegnn di colpa, onda 
tutti prelTo Dio ebbieno fono infelicifljrao di odio 

ff#ft CHI* 
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eterno, e meritevoli ai eterno (upplicio; pregio, che 
agli altri tutti luminoGfllmi Cuoi pregi , qual Sole a 
tante (Ielle, reca luilro, luce, edecoro? Ah ! Sì sì» 
ri ["noni pure con feltofiffima gioja da per tutto, e eoo 
incomparabile concento il gloriotiflimo titolo d'Imma- 
colate, e in tutti i cuori diffondali, giacché sì bella- 
mente , e nobilmente cotanto a Maria fi accrefee 
la gloria . 

Fin qui , o Signori , mirato avete lo fple-ndid» 
augurio motivo, per cui tanta gloria alla Vergine pro- 
viene dall'edere l'Immacolata Concezion fua pro- 
palata , creduta, e adorata da tutto il Mondo. Non 
può niegarli però, che quella gloria medelìma ac- 
crefeimento non riceva, e maggior perfezione dalla 
maniera eziandio , con cui il gran Millero fi crede, 
e G adora; coficchè quant' è maggiore 1' impegno 
ne) crederlo, e nell' adorarlo, più glonofo ancora, fu 
d'uopo, che noi l' ammiriamo . Quindi fe eccelfa 
incomparabile gloria a Maria rifulia dal crederli, e 
adorarli in tutto il Mondo la Concezione Tua Imma- 
colata , quella gloria ifleflà dai foli magnanimi volili 
Spiriti, o Signori, al, dai foli magnanimi Spìriti vo- 
Itri tutta la perfezion maggiore ril'cuote, tutto il com- 
pimento mercè quel maggiore impegno , che volilo 
«gli è unicamente, con cui credete, e adorate il Mi- 
Cero fublime: e ben lì pub dire, che Dio Padre ab* 
fcia voluto per voftro mezzo alla gloria dell' umana- 
to Tuo divin Figliuolo rendere quella della Madre ia 
qualche maniera eguale . 

Appena uditali da' mortali promulgata l'Evange- 
lica Legge, che, abbandonato rodo l'infame culto 
di falle Deità, ad abbracciarne le maflìme, ad efe- 
guide , e a renderli veri feguaci del Nazareno fervi- 
famerue fi diedero. La fraudi in ratte le fue pari 
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dell'annunziata Religione: la probi ih di chi la predi- 
cava: le antiche Profezie, che ad evidenza Icorgean- 
fi avverate: gli (ìupendi continui m-ncoli, che li 
promulgazione corteggiavano: argomenti erano torti 
linccri, e certiflimi, pur cui lenza novero mokiplica- 
vanfi i Credenti, e la gloria del Redentore a cMmi- 
fura accrefeeano . Ma ciò, che alta Fede di Crilfo 
recò li perfezione maggiore , ed ogni compimento 
per edere creduta, e proferita in faccia eziandio dei 
Tiranni ,e a fronte de' più crudeli Hrpplicj: ciò. che 
olla gloria del divino Legislatore maggiormente con- 
tribuì , e che valle a renderla untverfale, e perpetua- 
mente cnltan'e, fu il fanguc coraggio fa meo te fparfo da' 
Martiri . Si frenarono le furie tutte dell' Èrebo, non 
che della Idolatria più inumana, affine di fradicare 
per una parte dagli umani cuori la nuova Fede, e 
d'impedire a ciafeuno per l'altra di credere vero Dio 
il CrocififTi), e dì biteere le itene Tue vefiigie. Rivi 
perciò, e Borni di Criftiano fangue inondavano ogni 
angolo della terra: e ballava il folo faperit , che al- 
cuno di Criilìano vannllc il nome, per renderlo to- 
lto vittimi del più fiero implacabil furore. Ma che? 
quello (àngue medefimo ad a'tro nnn fervi, che a 
dilatare vieppiù, e a rendere fenza confine il Regno 
deili l'eiie th Ciirto, e ad ailicurare maggiormente 
perpetua a Olio la gloria; attefocchè, quanto più 
fangiie da' Martiri rpargeau", più altrettanto, e fenia 
comparazioie ancora au'nentovwfi i Fedeli : leme 
perciò de'Criiliani accnncinnente da Tertulliano que- 
llo f;neue chiamat-j; talché il maggiore trionfo ogli 
lì fu della Criftiana Fede, perchè fu il motivo più ef- 
ficace, onde abbracciata maggiormente ve ni (Te , e pift 
inabilmente rjruanellè imureiìà negli umani cuori. 

#»# a Ec- 
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Eccovi ora, miei Signori, eccovi ciò , che av- 
venne, ed avtiene nel cafo noitro. Appena in- Ma- 
ria fu rìconofeiuta 1' auguftiliìma prerogativa della 
Concezione fu» Immacolata, che di fubito s'inco- 
minciò a penfare , come , e per quale mai de' mo- 
tivi eflèr potelìl-, che Iddio, avendo cusì in grado 
di efaliare la Verdine fua Madre, onde non ha ri- 
guardato a lèco Lei difpcnfare in lame altre leggi e 
ifi natura, e di grazia; trattandoli poi di un Miltero 
il primo, non vi ha dubbio, il principale, che ri- 
luttar potette in fua gloria, riftretio in maniera iiafi 
da inoltrarne, a così dire, no.i curanza, e non vo- 
lerlo da sì gran tempo allo fua Chiefa decidere. Se 
pon che a ben penfare, e per quello, che poi fi è 
potuto vedere, era appunto a queiìa pane, ove Id- 
dio con tale filenrìo mirava. Che s' incominciafTe , 
cioè, per tal cagtene da' fuoi divoti a favellare, s 
mettere perciò a rifleuo della loro cosi rifvegliaa 
pietà in miglior luce J* ammirabile Prefervazione . 

Ed ecco infatti a feconda delle divine a mara- 
viglia incontrare difpofizioni, ecco immantinente pen- 
pe erudite alzar fublimi i loro voli, affine di portare- 
fcca loro in trionfo, il Candore non mai offìifcato di 
li grande Eroina. Ecco lingue ognor faconde , ed 
eloquenti impegnarli a fodenere i' avvantaggio di una 
e si rara , e sì imprendente Prerogativa . Si è di qua 
fatto pafTaggio alle Scritture, e rinvenute vi fi fono 
quanto mai luminofe le figure , e ìe predizioni . Se n' 
è richieda informazione a' Padri , e quefb hanno rifpo- 
fto , che fuor d* ogni dubbio conveniva!! un tal carn- 
iere d'illibata Innocenza a chi pofeia regger dovea al 
gran pollo di vera Madre di Dio. La fama intanto 
volò per ogni dove , per ogni dove fi fparfe ; e quin- 
di le più celebri UniverCtà di Europa gloria fi fecero 
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ili non dovere più conferire ombra àì onore a cbiun" 
que, dì quanti per erudirli ad elle concorrono , (è pri- 
ma con giuramento non il aftngnea di mantenere ai- 
la Vergine la prima Animazion Tua Immacolata. Quii- 
di le accademie più rinomate nuova materia rinven- 
nero di vimiofà emulazione , quale per verità fra di 
loro , quale (tata fin , che impreco ne abbia la prma 
volta a trattarne. Quant'altre dimoflrazioni poi, qujnt" 
altre riprove all' eccello Ptegio Iddio non ha guada- 
gnate? £ i Monarchi, che umiliano appiè della Im- 
macolata Signora le loro corone; e i Concilj (ino al 
numero di Tedici fra Nazionali, ed Ecumenici , cha 
hanno f palleggiato il gran Millero: e l'autorità dei Mi- 
racoli aggiuntavi in pieno atielìato di quanto. Iddio 
nnn ave» voluto e grettamente tmmfefhre. Che più? 
Non fi è veduto perfino il Capo fieno della Chiefa, 
il Padre comune, il Sommo Vicario di Crillo all'efi- 
mio trionfo incomparabile inclinato; glorificarlo viep- 
più: vietarne non folo la contraria fentenza, proi- 
bendo di favellarne iti pubblico, ed in privato: mi 
amplificandone eziandio a tutto il Mondo la gran Fe- 
lla, e di precetto comandandola: approvando a tutta 
la Chiefa e Melfi , ed Ufficio, Indulgenze difpenfan- 
do , fondando Confraternite , e tutto col titolo d' Im- 
macolata condecorando: giugnendo pur' anche a pro- 
leltarfi di favorire, e difendere la pietà di coloro, che 
affermano eifetC il primo litanie quel delfo, in cui fi 
crede Maria dalla colpa originale prefervata , e di 
grazia prodigio fa mente ripiena: e Teveri caflighi ful- 
minando contro chiunque niega quello favor Sovrano 
■Ila Prefervazione ammirabile? 

Splendidiflrmi raggi di gloria fon quelli , non 
pub niegarlì : raggi , che giungono al fommo , e che 
Amili ■ proporrtene dobbiam ravvifarli alla gloria, 
*** 3 che 
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e 9 dare li vita in dlfefa, e fotten irti «rito dall'im- 
pareggiabile Mi itero : oh quello, quello elaica fin» 
all'ultimo grado il Miftero ìiìeflu , adoratori mag- 
giormente gli acquaia, e gloriola perciò rende Ma- 
ria , fin dove può mai giugneriì ; attefocche niegar. 
giammai non 0 po(Ta, che quell'Obbietco, per difen- 
dere, e (ottenere il quale rifoluto fi è di perdere li 
vita, in fronte porti un carattere di s\ eccellente pre- 
gio, dì fpeciofiià sì sfolgorante, di amabilità cotanto 
(bave, che a ricuocergli le maraviglie , e le adora- 
zioni altrui è valevole affai più d'ogni altro, perche 
d'ogni alito più affai piace, diletta, innamora, ra- 
pifce: nella maniera appunto, e fempre colla prò* 
porzione dovuta, che la Fede di Criilo mercè il 
fangue de'Marciti di pregio maggiore apparve, fino 
ad innamorare di Ce ftefTa in maggior numero le gen- 
ti , e a rapirle, onde crederla per vera, e fervida- 
mente, e coflan temente abbracciarla. 

E che? fi favelli qui forfè di gente, che van- 
ii un cuore fcabro , e dirò cosi, infalvatichito : • 
lalmente di cognizione priva, d'ogni buon fenfo , 
ed incolta , onde inarchi ad ojni novità per iflupo- 
K le ciglia, e a piacere altrui guidare fi laici? Ma 
e non liete Voi que'deflì, che da Antenati difende- 
te in pace, e in guerra famoiilliroi , e nelle Scica- 
se, e nelle bell'arti verfati altamente, ed efperri , 
dai quali traete colla nobiltà del fangue ogni dote 
più- fulgida, ed ogni virtù pregevole, e lo fleflb ge- 
nerofo zelo per la Immacolata i'refervaiione di Ma- 
ria? E quindi que'deiìì Voi non Cete, (ìcconte di 
Prof» pia illudi!, e di magnanimo cuore doraci, coi 
d'ogni erudizione forniti, d'ogni fapere : guidati io 
ciafeuna voltra imprefa da fola ragione ; della veri- 
tà inveltigatori accuraciffiuii : perfpicaciflimi nel pei- 
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fare: nel rifolvere avvedutisi mi, e della verità fte(R 
unicamente feguaci fedeli? Nè qui fi tracia già di ri- 
maner privi di agi, di comodi, di rottame, di ono- 
ri, o di abbandonare il paterno recto, e le patrie 
mura : ma di chiudere bensì eziandio fra terribiliflì- 
me agonìe 1* ultimo giorno per mantenere illibato 
alla Regina degli Angeli il Candore dell'animazione 
tua primiera. Ora, ficcorne da tutti gli efpofli ve* 
ridimi ritieni confiderà ti negl' inmimerabili Martiri 
della Chiefa convinti gl'Increduli rimafero, e riman- 
gono tuttavia della veracità di noftra Fede, e della 
lineerà immortai gloria , che alla mède fi ma recarono 
i Martiri iieflì col loro fahgue .■ non altrimenti nel 
cafo noltro, una pietà di coraggio sì magnanimo: 
pietà in Voi traslufa da egregi Padri.- pietà animata 
da un cuore affitto fpregiudicato : pietà non già pri- 
vata, rrn di un Regno intero, che febbene parte fìat 
della Chiefa uni ver (ale , parte è però compotta di 
molte grandi Chicle particolari: pietà, Obbietto di 
fommn lode divenuta a unti fuori dì quello Ragno, 
di fublimi encomj alle più ragguardevoli adunanze, 
e di ammirazione perfino, e quel, che è più, irre- 
prenfibile, e di approvazione ancora alla Cattedra dt 
Piero; una pietà, io ripeto, da tante fpet tabi li filine 
circofluwe coitrggiata, oh! che non può non riufeire 
alla gran Vergine, che di unt eccelfa impareggiabile 
veraciilima gloria: gloria canto maggiore d'ogni altra, 
quanto (Pegni altro maggiormente arduo li è l'imv 
pegno , d'onde proviene: e certamente oulla dal vero 
mi allontano , affermando, che Iddio folo ne fu l'au- 
tore . SI , egli ve ne ri i vegliò nella mente la nobi- 
iiffima idea, egli i giufliflirai rifleffi ve ne fugger), 
egli il cuore ve ne infiammò, egli in fomma cosi vol- 
le, per glorificare maggiormente la degmùjma lua 
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Maire,, vieppiù efaltando con qnelti sì generofa vo- 
fìra pietà il fublime Miftero, e più credibile, e più 
odiabile rendendolo: ficcome col fangue di [ami 
..Martiri maggi or >n enee illultrò egli ( e più credibile , 
c più adorabile refe l'Evangelica Legge, e più glo- 
riole l'Unigenito fuo divino Figliuolo, 

Oh quanto però trovali Maria impegnata a pro- 
movere la temporale, ed eterna felicità voltra per 
quello degno, e a Lei di tanta gloria magnanimo 
tributo, che le fate, di voltra divozone-.' Che pron- 
ti Voi fiate a rimanere privi di vira per iolk ne- 
re d' elitre fiata la Vergine ramificata nel fecondo 
iltante d«l naturale Tuo vivere, prima innocente, che 
nata, piena di grazia, fempre Vergine, ed infieme 
vera Madre ài Dio, è bensì un atto a Vai di gran 
merito, ed a Lei di (ingoiar piacere , e decoro, ma 
a cui e la divina, e l'umana legge vi obbligano, e 
fenza il quale figliuoli rubelii farcite di Dio nu'deijmo , 
e della luaChìefa. Ma che vogliate Voi fpargere 
tutto il fangue in ditela di foa Prefervazione dal no- 
Uro comune reato , e di fua originale Santità , nino 
oracolo oceielte, o terreno vi altrigne. Quindi alla 
Vergine fate un' umile libero gratiffimo dono non 
meno del Polirò intelletto, e del voler volito, che 
della voflra vita; e dolcemente la violentate ad amar- 
vi, e a favorirvi con tutta parzialità di affetto. Che 
(e Maria di tante grazie arricchifeè chiunque anche 
iblo col cuore la Immacolata Tua Concezione adora, 
più poi chi la predica, l'efalta, e colla dottrina s'im- 
pegna a difenderla, e forre nerbi: quali onori, quali 
grazie fpecialilìime in feno Ella non verterà di Voi , 
che tant' oltre fovra chiunque face giungere = perfct- 
tiflima gloria dell'alto Miftero di volita pietà il ma- 
gnanimo impegno? 

. : Sci: 
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Scipione detto poi I* Affrici»), noi mai fi conob- 
be m-iggiormente in obbligo di gratitudine, e rendere 
più felice Roma , e l'Itti la cucia col Tuo cotanto ri- 
nomato valore, fa non quando ne vide quafì tutti i 
popoli feguirlo volontarj coli' arme alla manoper mol- 
tiplicargli a corto del loro fanguc nella imprefa dell' 
Affrica le paini?, e i trionfi, li la Vergine, la quale 
fi pregia di elTere la Madre del vero, e bello amore, 
la Donna forte , creata per flcoresa, e gaudio dell' 
Univerfb, non rimarrà al miglior legno impegnati 
a felicitarvi fovra d'ogni altro con tutta la dj (litui 0- 
ne de' Cuoi afletti , e con tutta 1* efficacia del fiio quali 
divino potere, in riportando da Voi un si dilHnco 
fetvido culto, una divozione sì generofa, di cui è 
nobile p.irto quel magnanimo impegno, che lutto è 
volito, e del qu ile altro maggiore, o anche eguale 
non le fi può olFerire in drfefa ài queir ammirabili! 
(ingola ri (lìmo Privilegio, che nel primo momento di 
fua vita riponù, e che di fondamento ferve, ed inef- 
fabile lullro aggiugne alle altre tutte fublimilfime per- 
fezioni , che immortai ferto formano oH'augulìidimo 
fuo fpinto? Ab! le di nuive corone adorna voftrn 
mercè la Donna lt:ale vagheggiali, e di fempre mag- 
giori , e più luminofi trofei, onde a ragione dcefì 
affermare, che alla maggior perfezione, e a tutto il 
compimento pervenuta ri miri fi quella univerfal gloria, 
che dal mondo tatto Mari» rilcuoti.- per vederli lodar» 
e adorata nella Immacolata fua Concezione : andate 
pure , eccelfi Spiriti generoii , andate Tantamente alte- 
ri , poiché accrefeendofi in tal gtiifa da Voi affai più 
d'ogni altro popolo a Maria Immacolata le glorie, 
certi eziandio per regola di giulto difeorfo andar do- 
vere di vedervi da Lei alsii più d'ogni altro fortuna- 
rameme protetti, c favoriti . 
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